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Comune  07581381
Uff. relazioni  0758138655
Segr. sindaco  0758138644
Vigili urbani  075812820
Prot. civile  0758138422
Acquedotto  0755009474
Serafico  075812411
Curia  075812483
Carabinieri  0758190800
Polizia  075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza  075813464
Forestale  0758043632
Ospedale 07581391
Guardiamedica  0758043616
Gua. odontoiatrica
 3319062468
AmbulanzeCri  0758043500
Farmacia  0758044262
Antica 075812552
Falini  0758065434
S.M. Angeli  0758042509
Rossi  075812350
Sbrillo  0758038019

BASTIAUMBRA
Comune  07580181
Uff. relazioni  0758018255

Segr. sindaco  0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani  0758018223
Prot.civile  0758012737
Uff. parrocc.  0758001070
C. salute  0758130701
Guardiamedica  0758043616
Carabinieri  0758001509
Farmacia 0758000502
Angelini  0758001434
Costantini  0758002075
S. Francesco 0758012902
Pro Loco  0758011493
CroceRossa  075800480
 0758011530

BETTONA
Comune  0759869981
Segr. sindaco  0759869225
Materna  075 9869235
Carabinieri  0759869124
Gua.medica  0758139274
Farmacia  0759869983
Passaggio  0759869103

CANNARA
Comune  074272739
Vigili urbani  074272128
Carabinieri 074272143
Farmacia Irre 074272127
Pro loco  074272177

ASSISI - Si è denudato mostrando-
le le parti intime, e quando lei se
l'è data letteralmente a gambe,
l'ha rincorsa in bicicletta: brutta
avventura quella vissuta da una
ragazza bastiola di 17 anni,
‘assalita’ da un albanese quaranta-
settenne, iniziali F.Q., mentre si
trovava al percorso verde che uni-
sce Assisi e Bastia. Secondo quan-
to raccontato dalla stessa ragazza
ai militari, la diciassettenne era
uscita di casa per fare jogging,
quando l'albanese le si è improvvi-
samente parato davanti: F.Q. si è
denudato, e quando lei ha provato
a scappare, l'uomo le è corso die-
tro con la bicicletta. La ragazza
non si è comunque persa d'ani-
mo, e ha immediatamente chiama-
to il 112 per segnalare le molestie:
immediato l'intervento di una pat-
tuglia dell'aliquota radiomobile
dei carabinieri di Assisi, che han-

no portato l'albanese in caserma
per gli accertamenti del caso.
L'uomo ha fornito ai militari del
capitano Andrea Pagliaro generali-
tà fasulle, ma quando i militari so-
no risaliti al suo vero nome e han-
no controllato i precedenti, hanno

scoperto che il quarantasettenne
era già noto alle forze dell'ordine
per i reati di maltrattamenti in fa-
miglia, con percosse nei confronti
dell'ex moglie e dei figli. Oltre all'
accusa di atti osceni in luogo pub-
blico, F.Q. è stato quindi arrestato

per falsa attestazione o dichiarazio-
ne a un pubblico ufficiale sull'
identità o su qualità personali pro-
prie e omessa esibizione di valido
documento di riconoscimento.
Non è la prima volta che al percor-
so verde succedono episodi del ge-
nere: un paio di anni fa, l'Udc di
Assisi aveva denunciato diversi ca-
si di molestie, definendo come
“aberrante” il fatto “che le nostri
mogli e le nostre figlie non possa-
no più fruire degli spazi che il no-
stro territorio offre per trascorrere
in tempo libero in modo sano e
sereno per il timore di essere ag-
gredite. Il problema della sicurez-
za personale si è talmente dilatato
da minacciare anche gli ambiti
del tempo libero finora erano esen-
ti da pericoli di questo genere, per-
lomeno nelle zone pubbliche ver-
di ed in pieno giorno”.

Flavia Pagliochini

POMEZIA - "Quando alcuni anni fa ci rivol-
gemmo al vescovo di Albano, ora cardinale
vicario Agostino Vallini, per denunciare gli atti
di pedofilia di don Marco, il vescovo Vallini ci
disse che “al momento erano solo chiacchiere”.
Poi ci spiegò che avrebbe preso provvedimen-
ti, ma don Marco non fu denunciato alla poli-
zia né interdetto dal sacerdozio, solo trasferito
ad Assisi dove vedeva altri giovani". La denun-
cia arriva da una delle presunte vittime di don
Marco Agostini, l'ex parroco di Pomezia (Ro-
ma) suicidatosi nell'agosto del 2006 dopo esse-
re stato arrestato nell'aprile dello stesso anno
ad Assisi nell'ambito di un'indagine sulla pedo-
filia condotta dagli agenti della squadra mobile

di Roma, che avevano fatto luce su una storia
di violenze e soprusi che il sacerdote avrebbe
inflitto a bambini e adolescenti in tutte le par-

rocchie dove aveva esercitato. La ricostruzione
è stata smentita dal Vicariato di Roma: "Il cardi-
nale Agostino Vallini, all'epoca vescovo di Al-
bano, dichiara che il sacerdote in questione,
non appartenente al clero diocesano, che svol-
geva il ministero pastorale nella parrocchia di
San Benedetto a Pomezia, fu immediatamente
sospeso a divinis e ne fu chiesto al legittimo
superiore l'immediato trasferimento ad altra
sede, senza l'esercizio del ministero". Vallini
smentisce inoltre di aver indicato una specifica
sede (nello specifico quella di Assisi, in un
ostello degli Oblati dell'ordine di San France-
sco di Sales dove Agostini era stato trasferito
nel 2002) in quanto non era di sua competenza.

Percorso
verde
Già altre
volte
è stato
luogo
di cattivi
incontri
tanto
che l’Udc
intervenne
sul tema

ASSISI - I club Unesco d'Ita-
lia da oggi e fino all'11 aprile
sono ad Assisi per la loro an-
nuale assemblea: lo rende no-
to una nota dell'amministra-
zione comunale, secondo cui
“l'appuntamento riveste il sa-
pore di un importante evento
in quanto i delegati, in rappre-
sentanza delle 110 associazio-
ni, daranno un ulteriore signi-
ficato al loro incontro, ovvero:
Un cammino verso la pace,
impegno cultu-
rale, sociale e
di solidarietà”.
“Le finalità di
pace e il rispet-
to dei diritti
umani che i
club Unesco si
propongono in
tutto il mondo -
dice Marialuisa Stringa, presi-
dente della Federazione nazio-
nale - si incontrano idealmen-
te con i valori espressi dalla
città di Assisi, patrimonio
mondiale e simbolo di dialo-
go tra le culture”.
Alla luce di questi obiettivi, i
club hanno anche ottenuto,
fin dalla loro costituzione, il
riconoscimento legale dell'
Unesco, unica ong al mondo
che è stata onorata di questo

titolo. I lavori della trentunesi-
ma assemblea - cui partecipe-
rà, tra gli altri, anche padre
Giuseppe Piemontese, custo-
de del Sacro Convento - si ter-
ranno al Roseo hotel di Assisi
mentre l'inaugurazione uffi-
ciale si terrà oggi alla sala pa-
pale del Sacro Convento, con
l'apertura dei Cantori di Assi-
si che si esibiranno con alcuni
brani del loro repertorio.
Oltre che ad Assisi, domenica

i delegati del
convegno visi-
teranno anche
Foligno dove, a
palazzo Trinci,
verrà presenta-
ta la mostra fo-
tografica sui si-
ti Unesco, cura-
ta dall'istituto

centrale per il catalogo e la
documentazione del ministe-
ro per i Beni e le Attività Cul-
turali.
“Il convergere in Assisi di tut-
ti i delegati dei club Unesco
italiani - affermano il sindaco
Claudio Ricci e l'assessore Le-
onardo Paoletti - è un'ulterio-
re prova dell'azione positiva
della città serafica verso le pro-
blematiche legate alla cultura
e ai diritti dell'uomo”.

ASSISI - Guerra interna al Pd,
interviene Paolo Mirti, mentre la
Mongolfiera lancia frecciate ma
invita anche al confronto.
“Gli attacchi violenti rivolti nei
confronti del segretario del Pd di
Assisi - scrive il candidato del Pd
di Assisi e Bastia alle scorse regio-
nali - sono espressione di quel
modo autoreferen-
ziale e personali-
stico di fare politi-
ca che rappresen-
ta il più grande
problema del Pd
a livello locale.
Una politica che,
a tratti, più che a
una battaglia di
idee somiglia a
una guerra per
bande. Dobbiamo
anche da noi tor-
nare a parlare -
prosegue Mirti - non delle nostre
beghe ma dei problemi della gen-
te: della crisi economica, del turi-
smo che è in flessione, delle op-
portunità per i giovani, dei servi-
zi sociali da potenziare. E' pro-
prio su questi temi che la mia
candidatura ha ottenuto un otti-
mo risultato - conclude Mirti - e
su questi argomenti in particola-
re intendo continuare a spender-
mi per la comunità locale”.
Ma il botta e risposta tra le varie
anime del Pd sui giornali non è

sfuggito alla Mongolfiera, che dal
suo blog “Squillan le trombe”, in
un post intitolato “Al Pd chiedia-
mo subito di aprire un confron-
to” sottolinea come “dal Pd ci
aspettavamo un ruolo da protago-
nista nella creazione di un proget-
to alternativo per la guida di Assi-
si, ma non abbiamo mai ricevuto

risposte e abbia-
mo - proseguono
dalla Mongolfiera
-deciso di avviare
un percorso politi-
co che vede insie-
me tutte le forze
del centrosinistra,
per ora senza il
Pd. Noi - scrive la
lista civica - Idv,
Rifondazione, So-
cialisti, Sel, Sini-
stra critica andia-
mo avanti insie-

me, riteniamo importante l'alle-
anza con il Pd ma non permette-
remo che i loro conflitti travolga-
no tutte le forze del centrosini-
stra. Manca più o meno un anno
alle elezioni amministrative, non
c'è altro tempo da perdere, per-
ché per questo appuntamento
elettorale, più che le alchimie
partitiche, contano programmi
innovativi e realizzabili, portati
avanti da un candidato sindaco e
da una squadra prestigiosi e cre-
dibili”.

NUMERI UTILI

Drammatica esperienza per una minorenne bastiola presa di mira da un albanese

Molestata e inseguita al percorso verde
Identificato e arrestato l’uomo che aveva già precedenti

Il meeting proseguirà fino a domenica

I club Unesco d’Italia
a raccolta in città

Tra i temi
del summit
la solidarietà
e la pace

Rita Boini

PERUGIA - “I colori della Primavera” anime-
ranno Bastia Umbra il 17 e il 18 aprile, con una
grande fiera e mille eventi di grande interesse
per grandi e piccini. Ma saranno anche uno dei
punti di passaggio per un migliore sviluppo
economico del territorio e delle sue potenziali-
tà. La manifestazione, che si deve a un lungo
lavoro di progettazione fatto in sinergia da Co-
mune, Consorzio Basta Umbra City Mall e Con-
fcommercio, è stata presentata ieri a Perugia,
nella sede della Camera di Commercio. Marco
Caccinelli, presidente del Consorzio City Mall,
ha sottolineato che l’idea di questo evento - uno

dei tanti che verranno messi in cantiere duran-
te il corso dell’anno - ha le sue radici negli anni
difficili del post terremoto 1997 e dell’espansio-
ne delle attività della grande distribuzione.
“Nacque allora - ha precisato Caccinelli - l’idea
di Bastia città mercato, la partecipazione al ban-
do comunitario Resta, e le 23 aziende coinvolte
hanno dato un ulteriore impulso. Importante la
rete di comunicazione, il coinvolgimento del-
l’area Umbriafiere, il sistema di parcheggi e
bus navette, ma anche del trenino, in modo da
fare di centro e area fiera un’unica area”. Non
ha dubbi neanche l’assessore al Commercio
Francesco Fratellini. “L’intera città deve essere
coinvolta, chi meglio dei commercianti, può

farlo, proprio qui dove molte aziende sono di
tipo familiare? Inoltre è possibile creare un
collegamento tra città e il centro fieristico, che
assicura 350.000 presenze almeno all’anno.
Aree finora scollegate, che devono interagire.
Non ha dubbi Sauro Lupattelli, presidente Con-
fcommercio di Bastia: “Bastia città mercato è
entrata nel momento decisivo, ora basta la valo-
rizzazione di quello che già c’è”. Valerio Cornol-
ti, di Over Media, snocciola dati e proiezioni,
“Sono 20.000 le presenze previste nel fine setti-
mana de “I colori della Primavera”. Bastia Um-
bra pare dunque sulla strada di riprendersi
l’antico ruolo di area commerciale, dove affari,
incontri e convivialità si incrociano.

“I colori della Primavera”, fiera ed eventi come tappa di un futuro sviluppo

Rinasce l’antica città mercato

Dalla Mongolfiera la proposta di un itinerario comune

Mirti: “Stop alle nostre beghe
Il Pd pensi di più alla gente”

Comune Elezioni al via

Il sacerdote, poi suicidatosi, era stato arrestato ad Assisi

Roma smentisce la ricostruzione sul prete pedofilo

DonMarco Agostini Il suo arresto

BASTIA UMBRA - Il palazzo della salute diventa realtà: ad annunciarlo
una nota dell'Ausl 2, che definisce l'operazione “un perfetto esempio di
come differenti attori pubblici possono lavorare assieme per una solu-
zione condivisa nell'interesse dei cittadini”. Il palazzo nascerà grazie
alla stipula di un contratto di compravendita con l'azienda Bastianova,
che prevede l'acquisto dell'ex tabacchificio in via Giontella. Entro due
anni, la struttura di 3.570 metri quadrati sarà interamente ristrutturata
per concentrarvi tutti i servizi sanitari, facenti parte del centro di salute
e quelli del dipartimento della prevenzione, così da razionalizzare i
servizi e semplificare la vita ai cittadini, non obbligandoli più a scomo-
di spostamenti nelle diverse sedi. Il progetto si è sviluppato in seguito al
protocollo d'intesa risalente all'anno 2008 e i soggetti coinvolti sono la
Regione, che finanzia parzialmente l'operazione con 2 milioni di euro,
l'Ausl e il Comune di Bastia Umbra: “Si ridisegna - conclude la nota
Ausl - la mappa di accesso territoriale ai servizi sanitari, coerentemente
con le linee urbanistiche del comune di Bastia Umbra”.

Lavori di ristrutturazione per quasi 3 milioni

Il palazzo della salute è realtà
Avrà sede nell’ex tabacchificio
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